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TRACCIA PER IL DESERTO:
LA ROSA:

Ora che sono in questo momento di quiete, 
ripenso al Piccolo Principe che si prende cura della sua rosa: in questa settimana, Dio mi ha messo accanto tante “rose” (gli amici) da accudire.

Mi sono sforzato di essere amico di tutti, 
oppure ho scartato qualcuno e preferito altri? 
Ho aiutato chi era in difficoltà oppure ho pensato solo a me? Rifletto sulle relazioni che ho vissuto questa settimana.
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IL RE:

“L’orgoglio muore 15 minuti dopo il corpo”.     Questa frase di Enzo Bianchi, mi fa riflettere: è molto più facile puntare il dito contro gli altri per evidenziarne i difetti, piuttosto che guardare le cose che non vanno in me. Gesù ha ben espresso questo concetto quando ha detto: “Prima di togliere la pagliuzza dall’occhio del fratello, togli la trave dal tuo”. Sono capace di ammettere i miei sbagli, accettare i miei difetti e chiedere scusa quando è necessario? Oppure giudico gli altri dalle apparenze, senza conoscerli a fondo?








IL LAMPIONAIO:

Quante sono le cose che mi capita di fare ogni giorno! Quante cose ho fatto in questa settimana! A volte noi svolgiamo le nostre attività in modo quasi automatico, senza magari soffermarci a riflettere su cosa stiamo facendo. Eppure, per ognuno, Dio ha un progetto d’amore e ha bisogno di noi per realizzarlo. 
Provo a chiedere al Signore di farmi capire cosa desidera da me e mi prometto di impegnarmi a realizzarlo, perché solo così darò un senso pieno alla mia vita.


Ora finalmente, sono anche io nel deserto, come il Piccolo Principe; 
nel silenzio di questo momento, nella solitudine che mi circonda, posso aprire il mio cuore a Gesù: Lui ha sete di me! Lui desidera entrare nel mio cuore, desidera donarmi lo Spirito Santo, ricolmandomi di un Amore Infinito, che mi accompagnerà per sempre. 
Con Gesù nella mia vita, non sarò MAI più da solo/a; 
non importa quante volte mi capiterà di sbagliare,
Lui ci sarà sempre per me. In ogni momento mi sarà            accanto, pronto a risollevarmi se cado. 
      

  Forse nella mia vita ci sono situazioni di dolore 
e sofferenza, forse sono alla ricerca del senso
 della mia vita e ancora non l’ho trovato,
 forse sono arrabbiato con Dio perché 
sembra che non Si interessi di me.

Ecco, questo è il momento giusto per confidargli 
ogni angoscia, ogni paura, ogni speranza, ogni gioia;
 Gesù sa cosa vuol dire soffrire, perché è morto in
 croce per tutti noi, quindi anche per me. 
Lui è stato tradito, umiliato, picchiato, deriso, 
abbandonato, flagellato, incoronato di spine 
e crocifisso; ha sopportato sputi, schiaffi e insulti,
 si è fatto carico del nostro peccato e l’ha portato 
sulla croce, facendo fino alla fine la volontà del Padre.
Gesù sa cosa sto passando, mi conosce meglio di 
Quanto io conosco me stesso e soprattutto MI AMA,
 nonostante i miei difetti.
Gli chiedo di entrare nella mia vita, di donarmi la Sua 
Luce, di risolvere le situazioni difficili; e poi 
Lo ringrazio per tutte le gioie che ogni giorno mi dona.
